
Estratto Rassegna Stampa Assoporti
domenica, 19 ottobre 2025



Assoporti
Associazione Porti Italiani

Ufficio Comunicazione

data

domenica, 19 ottobre 2025

19/10/2025 Corriere della Sera

19/10/2025 Il Fatto Quotidiano

19/10/2025 Il Giornale

19/10/2025 Il Giorno

19/10/2025 Il Manifesto

19/10/2025 Il Mattino

19/10/2025 Il Messaggero

19/10/2025 Il Resto del Carlino

19/10/2025 Il Secolo XIX

19/10/2025 Il Tempo

19/10/2025 La Nazione

19/10/2025 La Repubblica

19/10/2025 La Stampa

18/10/2025 Primo Magazine

18/10/2025 Messaggero Marittimo

INDICE

Prime Pagine

Prima pagina del 19/10/2025
5

Prima pagina del 19/10/2025
6

Prima pagina del 19/10/2025
7

Prima pagina del 19/10/2025
8

Prima pagina del 19/10/2025
9

Prima pagina del 19/10/2025
10

Prima pagina del 19/10/2025
11

Prima pagina del 19/10/2025
12

Prima pagina del 19/10/2025
13

Prima pagina del 19/10/2025
14

Prima pagina del 19/10/2025
15

Prima pagina del 19/10/2025
16

Prima pagina del 19/10/2025
17

Primo Piano

Si apre al Porto Antico di Genova la 17a edizione di Port&ShippingTech
18

Genova, Voltri

Uniport: Servono risposte immediate, non riforma a lunga scadenza
19



18/10/2025 Port News

18/10/2025 Ship Mag

18/10/2025 Abruzzo Web

18/10/2025 CivOnline

18/10/2025 CivOnline

18/10/2025 La Provincia di Civitavecchia

18/10/2025 La Provincia di Civitavecchia

18/10/2025 Sicilia Report

18/10/2025 Puglia Live

18/10/2025 Il Nautilus

18/10/2025 giornaledisicilia.it

Livorno

Livorno, via libera al bilancio di previsione
20

Via libera al bilancio di previsione 2026 dell'Adsp del Mar Tirreno Settentrionale
22

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

SCUOLA DI DECISIONI: AL VIA CORSO DI ALTA FORMAZIONE "PER UNA
SOCIETA' IN TRANSIZIONE"

23

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

Caccia al mosaico romano nella Darsena
27

Porti, accelerazione in Senato
28

Caccia al mosaico romano nella Darsena
29

Porti, accelerazione in Senato
30

Catania, Centro Studi Assotir organizza il Meeting Nazionale sui Trasporti
31

Bari

Bari e Venezia unite dalla storia medievale: grande partecipazione al convegno
sulla "Vidua Vidue"

32

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

Paolo Piacenza (AdSP MTMI): "la tipicità del nostro porto, è quella di accogliere
le navi più grandi al mondo, che attualmente circolano nel mercato
internazionale"

34

Palermo, Termini Imerese

Seacily, la nautica in Sicilia è in gran salute
36



18/10/2025 Il Nautilus

18/10/2025 Messaggero Marittimo

18/10/2025 Ship Mag

18/10/2025 Ship Mag

18/10/2025 Shipping Italy

18/10/2025 Shipping Italy

Focus

Il Comitato per la Protezione dell'Ambiente Marino dell'IMO si aggiorna all'anno
prossimo sul quadro Net-Zero

39

Nuova riforma portuale: "Non si metta a rischio la natura pubblica"
41

Arkas Line ha lanciato il nuovo Med Africa Service
42

A inizio ottobre il porto di Capodistria ha toccato quota 1 milione di teu
43

Oocl Italy ha festeggiato i suoi primi 20 anni promettendo ancora maggiore
crescita

44

Vulkan Italia e HamiltonJet rinnovano le motovedette CP800 della Guardia
Costiera

46



domenica 19 ottobre 2025 Corriere della Sera

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 5

 
[ § 1 § ]



 

domenica 19 ottobre 2025 Il Fatto Quotidiano

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 6

[ § 2 § ]



 

domenica 19 ottobre 2025 Il Giornale

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 7

[ § 3 § ]



 

domenica 19 ottobre 2025 Il Giorno

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 8

[ § 4 § ]



 

domenica 19 ottobre 2025 Il Manifesto

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 9

[ § 5 § ]



 

domenica 19 ottobre 2025 Il Mattino

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 10

[ § 6 § ]



 

domenica 19 ottobre 2025 Il Messaggero

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 11

[ § 7 § ]



 

domenica 19 ottobre 2025 Il Resto del Carlino

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 12

[ § 8 § ]



 

domenica 19 ottobre 2025 Il Secolo XIX

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 13

[ § 9 § ]



 

domenica 19 ottobre 2025 Il Tempo

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 14

[ § 1 0 § ]



 

domenica 19 ottobre 2025 La Nazione

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 15

[ § 1 1 § ]



 

domenica 19 ottobre 2025 La Repubblica

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 16

[ § 1 2 § ]



 

domenica 19 ottobre 2025 La Stampa

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 17

[ § 1 3 § ]



 

sabato 18 ottobre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 18

[ § 2 6 7 0 6 7 4 6 § ]

Si apre al Porto Antico di Genova la 17a edizione di Port&ShippingTech

16 ottobre 2025 - Oggi si apre al Centro Congressi del Porto Antico di

Genova la 17a edizione di Port&ShippingTech, l'evento internazionale

dedicato all'innovazione nella portualità e nel trasporto marittimo, organizzato

da Clickutility Team. Tra i momenti centrali del primo giorno il convegno di

Assiterminal intitolato "Unire i porti, costruire il futuro": Si tratta di un'occasione

unica che riunirà per la prima volta, a porte aperte, quasi tutti Presidenti e i

Commissari delle Autorità di Sistema Portuale italiane. L'appuntamento sarà

moderato dalla giornalista Roberta Busatto e vedrà gli interventi di apertura di

Salvatore Deidda, Presidente della IX Commissione Trasporti, Poste e

Telecomunicazioni della Camera dei Deputati, di Tomaso Cognolato,

Presidente di Assiterminal, e di Rodolfo Giampieri, Presidente di Assoporti.

Le conclusioni saranno affidate al Viceministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti Edoardo Rixi. Riunire intorno allo stesso tavolo, in un contesto

pubblico, tutti i vertici delle AdSP è un evento raro e rappresenta un segnale

concreto di cooperazione e volontà di "fare sistema". L'obiettivo è instaurare

un dialogo aperto e costruttivo per definire regole nazionali più semplici e

uniformi e per promuovere strategie condivise. "Il ruolo che Assiterminal sta consolidando è quello di favorire il

dialogo, l'ascolto e la costruzione di proposte condivise per consolidare e sviluppare la portualità italiana," dichiara

Tomaso Cognolato, Presidente di Assiterminal . "La presenza dei vertici delle AdSP è un segnale forte dell'attenzione

che le istituzioni riservano alle imprese terminalistiche e portuali, cuore produttivo del nostro sistema. In quest'ottica

Port&ShippingTech si conferma la cornice ideale, vero think tank della portualità e del trasporto marittimo. Era

importante che questo confronto avvenisse qui, perché l'obiettivo di 'unire i porti' coincide con lo spirito stesso di

questa manifestazione". L'incontro si inserisce nel percorso del Tour dei Porti di Assiterminal che mira a raccogliere

esperienze, criticità e proposte direttamente dai territori, trasformandole in strumenti concreti di politica industriale. La

17^ edizione del convegno internazionale Port&ShippingTech è in programma il 16 e 17 ottobre al Centro Congressi

del Porto Antico, nell'ambito della Genoa Shipping Week.

Primo Magazine

Primo Piano

https://www.primomagazine.net/2025/10/si-apre-al-porto-antico-di-genova-la.html
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Uniport: Servono risposte immediate, non riforma a lunga scadenza

GENOVA - Nessuna polemica, solo franchezza. Vivo i porti ogni giorno e

credo sia mio dovere raccontare la realtà dei fatti. Con queste parole,

Pasquale Legora De Feo, presidente di Uniport, ha preso la parola al Forum

'Shipping & Intermodal Transport' di Genova, lanciando un appello diretto al

Governo: intervenire subito su alcune questioni concrete che bloccano

l'operatività dei terminal e del lavoro portuale, invece di rimandare tutto a una

futura riforma complessiva del sistema. Secondo Legora De Feo, la

portualità italiana vive una fase complessa, segnata da norme stratificate e

da una gestione disomogenea dei porti. Servirebbero risposte semplici e

immediate ha spiegato . Ci sono temi che si possono risolvere a costo zero,

come il fondo per l'esodo delle maestranze. Bisogna sbloccarlo subito, senza

aspettare grandi piani o nuove leggi. Tra le priorità indicate dal presidente di

Uniport anche la semplificazione normativa e l'eliminazione delle disparità tra

porti, che rischiano di minare la competitività del sistema nel suo complesso.

Non possiamo più andare avanti con una marea di regole diverse ha detto .

Basterebbe riprendere la riforma Delrio e ritoccarla su alcuni punti

fondamentali per far respirare tutta la portualità italiana. Poi si potrà anche parlare di riforme più ampie, di una società

Porti d'Italia, o di una maggiore centralità di Roma: l'importante è avere una visione generale che faccia crescere tutti

insieme. Legora De Feo ha anche segnalato una nuova criticità che si è manifestata nel Sud Italia, legata all'aumento

dei canoni concessori deciso da alcune Regioni. Nel Lazio e in Campania ha denunciato è stato introdotto un

incremento che colpisce anche le concessioni rilasciate dalle Autorità di Sistema portuale, finora escluse da questo

meccanismo. È una decisione che rischia di creare squilibri e ripercussioni su tutto il comparto. Infine, un monito al

Governo: Gli imprenditori hanno aspettato a lungo i nuovi commissari e i nuovi indirizzi politici. Adesso però non

possiamo restare fermi. Se davvero la logistica e la portualità sono baricentriche per l'economia nazionale, bisogna

metterci mano subito. Basta rinvii: servono azioni concrete, non promesse per il secondo mandato.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Livorno, via libera al bilancio di previsione

Via libera al bilancio di previsione 2026 dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno Settentrionale. Il documento contabile, illustrato dal dirigente

amministrativo Simone Gagliani, ha ottenuto nei giorni scorsi il parere positivo

da parte dell'Organismo di Partenariato della Risorsa Mare e sarà approvato

nei prossimi giorni dal Commissario straordinario dell'Ente di Palazzo

Rosciano, Davide Gariglio. Ammontano complessivamente a oltre 41 milioni

di euro le spese in conto capitale inserite in bilancio dall'AdSP per l'esercizio

dell'anno venturo. Di questi, oltre 22 mln di euro sono stati destinati ai lavori

Port News

Livorno

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 20

infrastrutturali e a quelli di ordinaria e straordinaria manutenzione. Nel

pacchetto degli investimenti rientrano i 7 milioni di euro destinati alla

realizzazione di una nuova banchina presso l'andana delle Ancore e i 4,6 mln

di euro per la realizzazione di un nuovo ponte in acciaio sulla Calala del

Magnale. Tra gli interventi da citare ci sono anche quelli di relativi alla

progettazione del nuovo ponte mobile sullo Scolmatore, per il quale sono stati

inscritti in bilancio 1,2 milioni di euro e i 375 mila euro necessari per la

ristrutturazione a Rio Marina dell'immobile denominato Ex Locamare. La

lettura del bilancio di previsione permette di comprendere il rilevante lavoro svolto dagli uffici per portare a

compimento gli investimenti previsti ha affermato in apertura di Organismo Davide Gariglio, ricordando come negli

anni l'AdSP abbia saputo implementare la propria capacità propositiva e progettuale, sviluppando una

programmazione triennale delle opere estremamente ambiziosa. Il programma triennale delle opere è stato

presentato ai membri dell'organismo di partenariato nell'ambito di un confronto animato, franco e costruttivo, al

termine del quale si è convenuto di inserire nella programmazione la resecazione della calata Tripoli, non

originariamente presente nella ipotesi originaria. Le necessità di investimento assunte dall'ente nell'ambito della

programmazione 2026-2028 ammontano complessivamente ad oltre 337 milioni di euro. Il commissario dell'ente di

Palazzo Rosciano, in una logicità di trasparenza, ha posto l'esigenza di condividere con le istituzioni, le parti sociali e

il mondo imprenditoriale, le priorità di investimento nel medio- lungo termine, manifestando altresì la necessità di

individuare per queste opere una adeguata copertura finanziaria, dal momento che gli investimenti sono notevoli.

Gariglio ha rimarcato come l'Ente abbia in corso opere già finanziate per oltre 1 mld di euro, di cui 554 mln di euro

destinati alla realizzazione della Darsena Europa. Quello che emerge dal documento è un quadro contabile sano e

improntato al pieno rispetto del principio economicità dell'azione amministrativa ha affermato il commissario dell'ente

di Palazzo Rosciano, aggiungendo che con questo bilancio puntiamo a mantenere alti livelli di efficienza nella

gestione delle risorse dell'Ente, sia pure in un contesto segnato da una carenza delle risorse finanziarie disponibili a

portare avanti il piano strategico degli

https://www.portnews.it/livorno-via-libera-al-bilancio-di-previsione/
https://www.portnews.it/livorno-via-libera-al-bilancio-di-previsione/
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investimenti previsti nell'arco del triennio.

Port News

Livorno
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Via libera al bilancio di previsione 2026 dell'Adsp del Mar Tirreno Settentrionale

Il commissario Gariglio ha rimarcato come l'ente abbia in corso opere già

finanziate per oltre 1 miliardo di euro Livorno - Via libera al bilancio di

previsione 2026 dell'Autorità d i  Sistema Portuale d e l  Mar Tirreno

Settentrionale. Il documento contabile, illustrato dal dirigente amministrativo

Simone Gagiliani , ha ottenuto nei giorni scorsi il parere positivo da parte

dell'Organismo di Partenariato della Risorsa Mare e sarà approvato nei

prossimi giorni dal commissario straordinario dell'Ente di Palazzo Rosciano,

Davide Gariglio Ammontano complessivamente a oltre 41 milioni di euro le

spese in conto capitale inserite in bilancio dall'Adsp per l'esercizio dell'anno

venturo. Di questi, oltre 22 milioni di euro sono stati destinati ai lavori

infrastrutturali e a quelli di ordinaria e straordinaria manutenzione. Nel

pacchetto degli investimenti rientrano i 7 milioni di euro destinati alla

realizzazione di una nuova banchina presso l'andana delle Ancore e i 4,6

milioni di euro per la realizzazione di un nuovo ponte in acciaio sulla Calala del

Magnale . Tra gli interventi da citare ci sono anche quelli di relativi alla

progettazione del nuovo ponte mobile sullo Scolmatore, per il quale sono stati

inscritti in bilancio 1,2 milioni di euro e i 375 mila euro necessari per la ristrutturazione a Rio Marina dell'immobile

denominato Ex Locamare. "La lettura del bilancio di previsione permette di comprendere il rilevante lavoro svolto

dagli uffici per portare a compimento gli investimenti previsti" ha affermato in apertura di Organismo Davide Gariglio,

ricordando come negli anni l'Adsp abbia saputo implementare la propria capacità propositiva e progettuale,

sviluppando una programmazione triennale delle opere estremamente ambiziosa. Le necessità di investimento

assunte dall'ente nell'ambito della programmazione 2026-2028 ammontano complessivamente ad oltre 337 milioni di

euro. Il commissario dell'ente di Palazzo Rosciano, in una logicità di trasparenza, ha posto l'esigenza di condividere

con le istituzioni, le parti sociali e il mondo imprenditoriale, le priorità di investimento nel medio- lungo termine,

manifestando altresì la necessità di individuare per queste opere una adeguata copertura finanziaria, dal momento

che gli investimenti sono notevoli. Gariglio ha rimarcato come l'ente abbia in corso opere già finanziate per oltre 1

miliardo di euro, di cui 554 mln di euro destinati alla realizzazione della Darsena Europa. "Quello che emerge dal

documento è un quadro contabile sano e improntato al pieno rispetto del principio economicità dell'azione

amministrativa" ha affermato il commissario dell'ente di Palazzo Rosciano, aggiungendo che "con questo bilancio

puntiamo a mantenere alti livelli di efficienza nella gestione delle risorse dell'ente, sia pure in un contesto segnato da

una carenza delle risorse finanziarie disponibili a portare avanti il piano strategico degli investimenti previsti nell'arco

del triennio".

Ship Mag

Livorno

https://www.shipmag.it/via-libera-al-bilancio-di-previsione-2026-delladsp-del-mar-tirreno-settentrionale/
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SCUOLA DI DECISIONI: AL VIA CORSO DI ALTA FORMAZIONE "PER UNA SOCIETA' IN
TRANSIZIONE"

LETTOMANOPPELLO - "Il Corso di Alta Formazione Scuola di Decisioni per

una società in transizione serve a consentire l'ingrandimento dei diritti e doveri,

dobbiamo far sì che ciascuno reimpari a fare il suo, che si capisca come la

generatività del pensiero sia un cavallo che va nutrito. Il titolare delle funzioni,

nella pubblica amministrazione come nel privato, non è uno che 'stacca' dal

suo impegno finite le sue sei ore in ufficio, e allora mi auguro che la scuola ci

aiuti a formare funzionari che si riportino a casa non i fascicoli, ma il pensiero

premuroso di trovare soluzioni". Così, in una nota, il deputato Pd Luciano

D'Alfonso, che ha partecipato oggi alla cerimonia di apertura, con i saluti di

monsignor Bruno Forte, arcivescovo di Chieti-Vasto, portati da don Davide,

del primo corso della Scuola di Alta Formazione che la Fondazione Palazzo

De Sanctis ha promosso a Lettomanoppello in partenariato con la LUMSA, e

che opera in onore di Augusto Pierantoni, teatino, nipote del parlamentare di

Lettomanoppello Giovanni De Sanctis, "che seppe meritare al Centro Studi

che presiedeva il Premio Nobel per la Pace 1904", si legge nella nota.

Presenti, oltre a D'Alfonso, la professoressa Silvia Di Donato, presidente del

Comitato Scientifico della Fondazione Palazzo De Sanctis; il professor Alessandro Natalini, presidente del corso di

laurea in Politiche, amministrazione e innovazione dell'Università LUMSA; il presidente Franco Massi, segretario

generale della Corte dei Conti; il prefetto Bruno Frattasi, direttore generale dell'Agenzia per la cybersicurezza

nazionale e il professor Francesco Bonini, magnifico rettore dell'Università LUMSA. Di seguito la nota completa. Da

qui a giugno i nostri primi 22 corsisti incontreranno e si confronteranno con i testimonial della nostra Scuola: il

cavaliere Caltagirone, il cavaliere Paolo Fassa, oggi 80enne, di Treviso, ed è tra i più grandi produttori di materiali; ci

saranno Ferrero jr, l'imprenditore Luca Tosto, verrà il cavaliere Maurizio Sella, uno degli ultimi banchieri che non è

stato vinto dall'ingrandimento delle gonfiezze bancarie, pronipote di Quintino Sella. E poi un imprenditore albanese,

Briken Boja che a 9 anni portava il trattore nella campagna di Tirana, ha convinto lo zio a prestargli mille euro con cui

si è conquistato il passaggio in Italia, si muove tra Molise e Puglia, mentre fa il manovale studia la sera da geometra,

si diploma, si laurea, e comincia a pensare a come sottoporre a monitoraggio gli ambienti pubblici, inventa una

tecnologia con un software che fa monitoraggio, oggi produce 250milioni di fatturato, e a Tirana sta creando una

Cittadella per business men in viaggio per affari con la famiglia, mentre l'imprenditore partecipa agli spazi di lavoro

della Cittadella, il resto della famiglia gioca e gode, con un investimento di 48milioni di dollari per il campus Nel suo

messaggio, Monsignor Forte ha sottolineato come "il corso intende formare persone qualificate in grado di produrre

idee innovative e di trasformarle in decisioni concrete, si focalizza sui principi e sistemi organizzativi utili a garantire

Abruzzo Web

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://abruzzoweb.it/scuola-di-decisioni-al-via-corso-di-alta-formazione-per-una-societa-in-transizione/
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gli input, la legittimazione, derivante dal rispetto delle regole e dalla convergenza del consenso inteso come

mantenimento degli equilibri tra le parti coinvolte". La professoressa Di Donato ha ufficializzato l'avvio del secondo

ciclo del corso già da giugno "vista la grande partecipazione di professionisti interessati alla scuola con cui la

Fondazione Palazzo De Sanctis ha ritenuto di avviare un percorso capace di coniugare i luoghi della storia con

l'impegno del presente. Noi vogliamo tradurre l'essere custodi della memoria in cittadinanza attiva, in pensiero

politico, in azione, avendo cura di ciò che la storia ci dice e ci lascia, avendo cura della memoria, ma non

incorniciandola bensì facendola parlare, rendendola un luogo vivo" Il professor Natalini ha sottolineato l'unicità della

didattica del Corso "che colloquia con il mondo esterno, con le imprese. Con i primi 22 allievi sperimenteremo una

nuova didattica con tante persone che lavorano, imprenditori, magistrati, dirigenti pubblici, 8 fine settimana e 5

giornate full immersion". Con la struttura del Corso di Alta Formazione - ha spiegato l'onorevole D'Alfonso, promotore

dell'iniziativa - abbiamo saputo colpire una questione normativa istituzionale ed economica: dove si impara la

decisione? Oggi c'è bisogno di recuperare la capacità generativa rispettosa della capienza dell'umano, della capienza

di pensiero, sul come la realtà si può migliorare. Con noi c'è il Segretario generale dell'Autorità Portuale Salvatore

Minervino, ebbene se oggi si produce ricchezza è perché la logistica è facilitata se l'acqua si rende disponibile,

perché in Italia e in Europa ponti e viadotti non sono utilizzabili per trasporti eccezionali perché ci siamo dimenticati di

fare la manutenzione. L'Europa ha sottovalutato il tema della capacità delle infrastrutture di consentire gli spostamenti.

Dobbiamo conoscere cos'è una procedura cos'è un provvedimento, ma il contenuto della procedura e del

provvedimento chi lo assicura nella sua virtù realizzativa? Chi ci mette il pensiero? Dobbiamo reimperare a

progettare la decisione, il pensiero progettuale che ha bisogno di cucire i fatti della realtà. Faccio l'esempio

dell'emergenza Covid: si è posto prima il problema di separare, di distanziare, poi di stimolare chi faceva invenzione,

ricerca scientifica. Diciassette colossi si misero insieme, si è scoperto il vaccino, e gli uffici commerciali delle società

cominciavano già a elaborare le quote di incasso per rivendicare il diritto di brevetto. Qui scattò l'intuizione che si

collocava oltre il diritto del precedente, ovvero: ma noi col covid in corso non sospendiamo il diritto commerciale? È

ovvio che non si doveva pagare il diritto di brevetto perché eravamo in guerra. Con l'apertura del Corso molti

imprenditori mi hanno chiamato per organizzare lo scuotimento, la messa in discussione per consentire ai propri

funzionari di aprirsi alla realtà complicata affinchè non somiglino a quelli che si autoproteggono, agli autoproduttori di

difesa perché hanno monumentalizzato la paura Ad aprire le sessioni di incontro con i 22 corsisti è stato Franco

Massi, Segretario Generale della Corte dei Conti: "L'Italia è la culla mondiale della cultura, abbiamo inventato il

Risorgimento, siamo il mondo del dire. Ma chi si occupa del fare nell'eterno e illuminato mondo del dire. E in questo

framework devo spiegare le Magistrature a che servono, le magistrature in generale e la Corte dei Conti in

particolare, perché impattano fortemente sul nostro mondo del fare? Perché il bilancio dello Stato è di circa

900miliardi;
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90 miliardi sono i soldi che la Pubblica Amministrazione italiana mette ogni anno sul mercato per far crescere il

paese e sono i contratti pubblici e se tu blocchi e rallenti i contratti pubblici tu blocchi il sistema paese non solo la

Pubblica amministrazione, ecco perchè le magistrature hanno un ruolo fondamentale nel funzionamento del paese.

Tutte le Istituzioni camminano sulle gambe delle persone, e vale anche per tutte le magistrature, teoricamente tutti i

magistrati dovrebbero agire con lo stesso rigore e senso del limite, ma non sempre è così, e il pluralismo delle

posizioni può diventare risorsa se sorretta da un terreno comune di confronto e dalla consapevolezza che nessuno è

depositario della verità assoluta, è solo dal confronto delle idee che si capisce la decisione migliore. Se manca il

confronto il sistema entra in crisi, si tratta di funzioni in cui l'assenza di equilibrio, di saggezza, di pacatezza e di

senso pratico, può produrre effetti devastanti. La differenza tra un buon magistrato e un tecnico autoreferenziale è la

capacità di applicare la norma nel modo più giusto in relazione alla fattispecie concreta, senza mai innamorarsi del

valore astratto e vuoto che la norma ci dà. Questo vale anche per la giustizia della Corte dei conti, il cui peso

fondante non nasce per inseguire i funzionari infedeli, ma per aiutare la Pubblica Amministrazione a funzionare

meglio, a spendere bene i soldi dei cittadini. Spesso la Corte dei Conti è considerata come ostile alla PA, capace di

mettere alla gogna un amministratore con un semplice invito a dedurre, che non è un atto d'accusa. Nel 50 per cento

dei casi gli amministratori risultano innocenti, ma magari tra essi c'era il docente in carriera, il funzionario in attesa di

promozione, e chi li ripaga dopo aver atteso 5-6 anni dalla sentenza di assoluzione e aver saltato le progressioni.

Questo significa che il 50 per cento di indagati innocenti sono quelli che poi cominciano a spargere il seme della

paura, perché il funzionario più giovane decide che non vuole giocarsi la carriera con una decisione. Uno dei problemi

è sicuramente la scrittura delle leggi, spesso errate, e da qui deriva che la paura della firma non è paura della

responsabilità, ma dell'isolamento, non sapere a chi rivolgersi quando le norme non sono chiare. La Corte dei conti

dovrebbe allora tornare a svolgere funzione di guida, di orientamento della Pubblica amministrazione, non si tratta di

co-gestire, si chiama accompagnamento. Con la Scuola di decisioni dobbiamo imparare a fare anche regolando i

rapporti con l'amministrazione pubblica". Per il Prefetto Bruno Frattasi, Direttore Generale dell'Agenzia per la

cybersicurezza nazionale "Il coraggio della decisione è tagliare, escludere, sacrificare, applicando il principio del

contemperamento degli interessi. Ci sono strumenti oggi che ci permettono di decidere in scienza e coscienza, c'è

internet, non bisogna fermarsi davanti alla possibilità del fallimento, la paura c'è, è parte del sentimento umano, ma

non dobbiamo avere paura della decisione e degli effetti della decisione. E poi dobbiamo avvalerci della capacità di

costruire anche un consenso, fare in modo che tutti si sentano considerati nella giusta misura, per il peso che devono

avere sulla decisione finale". Il professor Francesco Bonini, Magnifico Rettore dell'Università LUMSA, ha ricordato

come "La Scuola di Decisioni ha avuto una lunga gestazione, e nasce con una lunga meditazione, oggi dunque può

partire velocemente con una programmazione smart e sprint. I primi 22 corsisti sono gli sperimentatori". Al termine

della giornata, i sindaci di Lettomanoppello,
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San Valentino e Roccamorice hanno consegnato doni agli ospiti. Prossima lezione in modalità on line: venerdì 7

novembre, dalle 15 alle 18, su Analisi delle Politiche Pubbliche; sabato 8 novembre, dalle 9 alle 18, su Politica

economica ed Etica e Filosofia STRUTTURA DEL CORSO: La struttura del corso riguarda l'Anno Accademico

2025-2026, sarà un corso di formazione da 9 CFU, per 180 ore di lezione, distribuite in 9 mesi, da ottobre 2025 a

giugno 2026. Le materie e i temi che verranno affrontati saranno: Analisi delle politiche pubbliche, 15 ore, 1 CFU

Politica Economica, 15 ore, 1 CFU Etica e filosofia, 15 ore, 1 CFU Le scelte sulle norme e sui piani: le decisioni a

cascata e quelle per deroga, 15 ore, 1 CFU Le decisioni dell'emergenza, 15 ore, 1 CFU Le codecisioni e le decisioni

partecipate, 15 ore, 1 CFU Le decisioni negoziate e quelle multilivello, 15 ore, 1 CFU Le decisioni supportate

dall'intelligenza artificiale e il nudging, 15 ore, 1 CFU Le decisioni evidence based e il ruolo degli esperti, 15 ore, 1

CFU LABORATORI: Laboratorio di decisione sulla attribuzione di un incarico, 9 ore Laboratorio di decisione su un

progetto di sviluppo e coesione di una area interna, 9 ore Laboratorio di decisioni sul futuro: nuove tecnologie,

prodotti e materiali, 9 ore Laboratorio di decisioni e problemi etici, 9 ore Laboratorio di decisioni sulla sostenibilità

ambientale, 9 ore Project work finale.
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Caccia al mosaico romano nella Darsena

L'idea del Casn Lans che stuzzica storici e appassionati. Avviati i contatti con

Soprintendenza e Carabinieri sommozzatori per verifiche nell'avamporto

antico Francesco Baldini CIVITAVECCHIA - Una finestra irripetibile per

conoscere il fondo della Darsena Romana. Dal Casn Lans - già ideatori della

mostra Navalia -, che in queste settimane conduce nel porto storico una

mostra dedicata alla costruzione di Centumcellae sotto il patrocinio dell'AdSP,

è partita la proposta di avviare ricerche archeologiche subacquee

nell'avamporto antico. Advertisement You can close Ad in 5 s L'idea si lega al

cantiere che, per un breve periodo, rallenterà la circolazione interna: «Con la

concomitanza della chiusura dello scalo a seguito dell'apertura del passaggio

dei natanti a sud e della strada verso l'antimurale, il traffico nella Darsena

Romana verrà fermato e in parte trasferito a nord», spiega Mario Palmieri del

Casn Lans. «Le auspicabili immersioni potrebbero fornire informazioni utili -

anche sulla presenza del famoso mosaico testimoniato da palombari del

secolo scorso - e sui resti della statua in bronzo di Nettuno, di cui tridente e

braccio sono ai Musei Vaticani». Palmieri spiega che il percorso è già avviato:

«Abbiamo contattato i tecnici dell'AdSP per i tempi dei lavori e ci siamo confrontati con l'ispettore onorario della

Soprintendenza, dottor Mario Mazzoli, e con i vertici del Nucleo Sommozzatori dei Carabinieri dedicati alla tutela del

patrimonio». Dalle interlocuzioni è partita la segnalazione formale alla Soprintendenza Archeologica per l'Etruria

Meridionale, nella persona della dottoressa Barbara Barbaro: «Restiamo in attesa del necessario coinvolgimento per

tali operazioni». L'obiettivo è preciso: una ricognizione in area priva di traffico per verificare segnali mai censiti e

impostare, eventualmente, una campagna strutturata. «Per Civitavecchia sarebbe un evento di assoluto rilievo storico

e mediatico - sottolinea Palmieri -. L'eventuale presenza del mosaico testimonierebbe quanto i Romani ricercassero

la bellezza monumentale anche sott'acqua, visibile ai passanti in superficie». Un'occasione importante e irripetibile

per Civitavecchia, una città in cui la vocazione al turismo è condannata alla "chiacchiera" con un passaggio dal

teorico al pratico che stenta ad avvenire, come proprio per il Museo del mare: uno dei grandi incompiuti degli ultimi

anni. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Porti, accelerazione in Senato

Daria Geggi CIVITAVECCHIA - Dopo mesi di stallo e una lunga attesa che

aveva lasciato diversi porti italiani sotto commissariamento, arriva finalmente

il segnale di svolta per la governance del sistema portuale nazionale. In

Senato si è infatti registrata un'accelerazione decisiva dopo il pressing del

viceministro alle Infrastrutture Edoardo Rixi, che nei giorni scorsi aveva

annunciato un intervento diretto per sbloccare la situazione: «La prossima

settimana nomineremo i primi tre presidenti, partendo in ordine cronologico

dai decreti di commissariamento. La situazione non è più sostenibile: abbiamo

porti che superano l'anno di commissariamento, è tempo di procedere».

Parole che hanno trovato immediato riscontro nei fatti. È stata infatti

convocata per martedì pomeriggio alle 14 l'8ª Commissione permanente del

Senato (Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici,

comunicazioni e innovazione tecnologica), presieduta dal senatore azzurro

Claudio Fazzone, per procedere alle audizioni e dare il via libera alle nomine.

Tra i dodici presidenti designati in attesa dell'approvazione finale figura anche

l'ingegnere Raffaele Latrofa, commissario straordinario dell'Autorità d i

Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, pronto ormai a ricevere il decreto di nomina ufficiale.

Advertisement You can close Ad in 3 s ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Caccia al mosaico romano nella Darsena

CIVITAVECCHIA - Una finestra irripetibile per conoscere il fondo della

Darsena Romana. Dal Casn Lans - già ideatori della mostra Navalia -, che in

queste settimane conduce nel porto storico una mostra dedicata alla

costruzione di Centumcellae sotto il patrocinio dell'AdSP, è partita la proposta

di avviare ricerche archeologiche subacquee nell'avamporto antico. L'idea si

lega al cantiere che, per un breve periodo, rallenterà la circolazione interna:

«Con la concomitanza della chiusura dello scalo a seguito dell'apertura del

passaggio dei natanti a sud e della strada verso l'antimurale, il traffico nella

Darsena Romana verrà fermato e in parte trasferito a nord», spiega Mario

Palmieri del Casn Lans. «Le auspicabili immersioni potrebbero fornire

informazioni utili - anche sulla presenza del famoso mosaico testimoniato da

palombari del secolo scorso - e sui resti della statua in bronzo di Nettuno, di

cui tridente e braccio sono ai Musei Vaticani». Palmieri spiega che il percorso

è già avviato: «Abbiamo contattato i tecnici dell'AdSP per i tempi dei lavori e

ci siamo confrontati con l'ispettore onorario della Soprintendenza, dottor

Mario Mazzoli, e con i vertici del Nucleo Sommozzatori dei Carabinieri

dedicati alla tutela del patrimonio». Dalle interlocuzioni è partita la segnalazione formale alla Soprintendenza

Archeologica per l'Etruria Meridionale, nella persona della dottoressa Barbara Barbaro: «Restiamo in attesa del

necessario coinvolgimento per tali operazioni». L'obiettivo è preciso: una ricognizione in area priva di traffico per

verificare segnali mai censiti e impostare, eventualmente, una campagna strutturata. «Per Civitavecchia sarebbe un

evento di assoluto rilievo storico e mediatico - sottolinea Palmieri -. L'eventuale presenza del mosaico

testimonierebbe quanto i Romani ricercassero la bellezza monumentale anche sott'acqua, visibile ai passanti in

superficie». Un'occasione importante e irripetibile per Civitavecchia, una città in cui la vocazione al turismo è

condannata alla "chiacchiera" con un passaggio dal teorico al pratico che stenta ad avvenire, come proprio per il

Museo del mare: uno dei grandi incompiuti degli ultimi anni. ©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.
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Porti, accelerazione in Senato

CIVITAVECCHIA - Dopo mesi di stallo e una lunga attesa che aveva lasciato

diversi porti italiani sotto commissariamento, arriva finalmente il segnale di

svolta per la governance del sistema portuale nazionale. In Senato si è infatti

registrata un'accelerazione decisiva dopo il pressing del viceministro alle

Infrastrutture Edoardo Rixi, che nei giorni scorsi aveva annunciato un

intervento diretto per sbloccare la situazione: «La prossima settimana

nomineremo i primi tre presidenti, partendo in ordine cronologico dai decreti di

commissariamento. La situazione non è più sostenibile: abbiamo porti che

superano l'anno di commissariamento, è tempo di procedere». Parole che

hanno trovato immediato riscontro nei fatti. È stata infatti convocata per

martedì pomeriggio alle 14 l'8ª Commissione permanente del Senato

(Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunicazioni e

innovazione tecnologica), presieduta dal senatore azzurro Claudio Fazzone,

per procedere alle audizioni e dare il via libera alle nomine. Tra i dodici

presidenti designati in attesa dell'approvazione finale figura anche l'ingegnere

Raffaele Latrofa, commissario straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale

del Mar Tirreno Centro Settentrionale, pronto ormai a ricevere il decreto di nomina ufficiale. ©RIPRODUZIONE

RISERVATA Commenti.
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Catania, Centro Studi Assotir organizza il Meeting Nazionale sui Trasporti

A confronto esperti, rappresentanti istituzionali e operatori economici per

individuare strategie concrete in grado di ridurre l'isolamento infrastrutturale

dell'Isola Catania-Il mare torna protagonista della logistica siciliana. Venerdì 24

ottobre, nell'aula consiliare di Catania della Camera di Commercio Sud Est

Sicilia, il Centro Studi Assotir organizza il Meeting Nazionale sui Trasporti dal

titolo "La Sicilia polo logistico del Mediterraneo - Riflessioni e valutazioni per il

ripristino del trasporto combinato terra-mare". L'incontro, che prenderà il via

alle ore 9.30, metterà a confronto esperti, rappresentanti istituzionali e

operatori economici per individuare strategie concrete in grado di ridurre

l'isolamento infrastrutturale dell'Isola e rilanciare la competitività delle imprese

siciliane del settore. «La lunga percorrenza penalizza le aziende

dell'autotrasporto - spiega il Presidente del Centro Studi Assotir, Giuseppe

Bulla -. Ripensare il sistema in chiave intermodale e valorizzare il trasporto

marittimo significa ridurre costi, impatti ambientali e rischi per i conducenti».

Nel corso dei lavori interverranno, tra gli altri, il segretario nazionale Codacons

Francesco Tanasi, il consigliere nazionale Confcommercio Riccardo

Galimberti, e i rappresentanti dei principali consorzi IGP agricoli siciliani: Massimo Pavan, Sebastiano Fortunato,

Giovanni Raniolo e Gerardo Diana. Saranno presenti inoltre Guido Guinderi dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Centro Settentrionale; Mario Cugno di Bureau Veritas Italia e Santo Figura, medico legale e dirigente medico

ASP2 di Caltanissetta. Tra gli interventi finali, quelli dell'onorevole Giovanni La Via, docente dell'Università di Catania,

e dell'onorevole Giuseppe Castiglione, capogruppo di Forza Italia in Commissione Agricoltura alla Camera dei

Deputati. Le conclusioni saranno affidate al segretario nazionale Assotir, Claudio Donati. Il meeting, moderato dal

giornalista Gigi Macchi, offrirà l'occasione per presentare lo studio di fattibilità per una nuova linea Catania-Gaeta ro-

ro/pax, pensata per agevolare il trasporto combinato di merci e persone e per restituire centralità alla Sicilia nel

sistema logistico mediterraneo. L'Evento gode del patrocinio della Camera di Commercio del Sud Est. Copyright

SICILIAREPORT.IT ©Riproduzione riservata Clicca per una donazione Redazione CT Iscriviti alla newsletter.
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Bari e Venezia unite dalla storia medievale: grande partecipazione al convegno sulla
"Vidua Vidue"

Grande partecipazione di pubblico al Museo Civico di Bari per il convegno

"A.D. 1002: Bari e Venezia tra storia e mito. La tradizione popolana della

Vidua Vidue" , organizzato da Fondazione Nikolaos e Cavalieri di San Nicola

in collaborazione con Museo Civico di Bari Associazione Insieme per San

Nicola di Venezia e Mondo Antico e Tempi Moderni di Bari L'incontro ha

consentito ai partecipanti di intraprendere un viaggio nella storia medievale e

nella memoria collettiva del capoluogo pugliese, tra mito e realtà, per

riscoprire l'antico legame che unisce Bari e Venezia. Dopo i saluti istituzionali,

lo storico e saggista Nicola Cutino ha aperto i lavori con una ricostruzione

dettagliata dell'assedio e della liberazione di Bari dall'assalto saraceno

nell'anno 1002, sottolineando il ruolo determinante della flotta veneziana

guidata dal doge Pietro Orseolo II « Obiettivo primario - ha commentato lo

storico Cutino - è stato quello di mettere in luce la storia documentata della

liberazione di Bari dall'assedio saraceno avvenuto nell'anno 1002, o, secondo

alcune fonti, nel 1003, in base al calendario bizantino. Il metodo storiografico

prevede l'illustrazione dei protagonisti dell'evento, la presentazione dei destini

incrociati delle due perle dell'Adriatico e la comune venerazione per il Santo di Mira, insieme ai segni dell'arte veneta

presenti nella Terra di Puglia. A ciò si aggiunge il richiamo alle leggende popolari e all'epigrafe commemorativa degli

avvenimenti, posta sull'isolotto del Faro di Vieste. Abbiamo poi illustrato la tradizione popolana della cosiddetta Vidua

Vidue una curiosa espressione dialettale nata nei primi anni del Novecento e divenuta elemento identitario della città.

Non sono mancati - ha concluso Cutino - altri approfondimenti e curiosità legati alla Chiesa dei Veneziani, al Fortino

di Sant'Antonio Abate e al leggendario scoglio denominato Monte Rosso». Marina Faraguna , responsabile

dell'associazione "Insieme per San Nicola - Venezia", ha poi raccontato la simbologia della Sensa e del "respiro del

mare" che accomuna le due città « " Il Respiro del Mare" - ha dichiarato Faraguna - rappresenta il rapporto intimo tra

Venezia e l'acqua, elemento fondamentale del suo passato, del suo presente e del suo futuro. Venezia, la

Serenissima, è da sempre in equilibrio tra mare e laguna. I Veneziani, uomini di mare ed eccellenti naviganti, hanno

saputo e sanno tuttora riconoscere nella laguna il loro punto di forza, capace di proteggere la città dalla potenza del

mare. Con la festività della Sensa , oggi come allora, Venezia rinnova il suo simbolico "sposalizio con il mare",

alleato e premuroso amante della Serenissima». La ricercatrice Patrizia Lucchi Vedaldi , studiosa della storia

dell'Adriatico, ha tracciato un ritratto vivido del doge Pietro Orseolo II e delle sue imprese marittime. « Il bell'incontro

promosso a Bari - ha detto Lucchi Vedaldi - rappresenta un importante momento di approfondimento per ripercorrere

la spedizione in Dalmazia del 1000, compiuta dal doge Pietro Orseolo II, uno dei più grandi
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della Serenissima, contro i pirati narentani. Al suo vittorioso ritorno in patria si devono le celebrazioni veneziane

della Festa della Sensa, che trova il suo momento culminante nella cerimonia dello sposalizio di Venezia con il mare

Nel 1002 lo stesso Orseolo, con la sua potente flotta, accorse in soccorso di Bari, allora assediata dai Saraceni».

Successivamente, Francesco Ciriolo , avvocato e divulgatore storico, ha illustrato i rapporti politici e commerciali tra

Bari e Venezia dal IX al XVII secolo, offrendo una visione di lungo periodo delle relazioni adriatiche. « La grande

partecipazione - ha dichiarato Vito Giordano Cardone , presidente della Fondazione Nikolaos - e l'interesse

dimostrato dal pubblico confermano quanto sia vivo il desiderio di riscoprire le nostre radici. La Vidua Vidue non è

solo una tradizione popolare, ma il simbolo di un'antica alleanza, di un mare che unisce popoli e storie ». Il convegno

ha rappresentato un momento di riflessione e condivisione tra studiosi, cittadini e istituzioni, contribuendo a

valorizzare una pagina significativa del patrimonio storico e culturale di Bari. L'evento è stato organizzato da

Fondazione Nikolaos e Cavalieri di San Nicola in collaborazione con Museo Civico di Bari e Associazione Insieme

per San Nicola di Venezia e Mondo Antico e Tempi Moderni di Bari, con il patrocinio di Regione Puglia e Città di

Bari, Camera di Commercio Bari, Confcommercio Bari - BAT, Aeroporti di Puglia, Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Meridionale, Puglia Culture, AGCI Puglia e Banca Popolare di Puglia e Basilicata.
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Paolo Piacenza (AdSP MTMI): "la tipicità del nostro porto, è quella di accogliere le navi
più grandi al mondo, che attualmente circolano nel mercato internazionale"

È stata una settimana intensa quella che ha visto il Commissario straordinario

dell'Autorità di Sistema portuale dei Mari Tirreno meridionale e Ionio, Paolo

Piacenza, partecipare alla "Genoa Shipping Week", un appuntamento biennale

che riunisce operatori portuali, marittimi e logistici provenienti da tutto il

mondo. Nel corso dei suoi incontri, tra i quali il XII Forum "Shipping and

Intermodal Transport" e il convegno "Unire i porti, costruire il futuro", questa

mattina ha partecipato all'appuntamento, organizzato da SRM - Intesa San

Paolo, sui "Grandi scenari dei container: i nuovi mercati", nel corso del quale

operatori marittimi e logistici hanno fatto il punto sulle rotte e sulle dinamiche

che stanno caratterizzando il trasporto globale dei container. Nel suo

intervento, il Commissario Piacenza ha focalizzato l'attenzione sugli

investimenti infrastrutturali che si stanno realizzando a Gioia Tauro che

servono a garantire - ha detto - "la tipicità del nostro porto, che è quella di

accogliere le navi più grandi al mondo, che attualmente circolano nel mercato

internazionale. Elemento questo che ha garantito, anche in questi anni di

grande crisi globale, a partire dalle pandemie fino alla chiusura del canale di

Suez, senza dimenticare la direttiva europea Ets, potenzialmente impattante sullo sviluppo dei traffici marittimi, una

crescita costante con numeri incredibili. Come ho già avuto modo di dire nei vari incontri ai quali ho partecipato in

questa settimana, - ha aggiunto Piacenza - abbiamo chiuso il 2024 con 3,9 milioni di teus movimentati. Nei primi nove

mesi di questo anno abbiamo già registrato una crescita dell'11,6% rispetto ai primi nove mesi del 2024 per cui, con

buone probabilità, chiuderemo il 2025 abbattendo, per la prima volta, la barriera dei 4 milioni di teus. Sono numeri

incredibili che meritano di essere analizzati nel contesto nazionale, perché il porto di Gioia Tauro movimenta il 40%

dei container italiani. Un dato che deve far riflettere sull'importanza vera del transhipment, che non può essere

considerato quale mera attività di trasbordo ma che rappresenta un'essenziale porta d'ingresso della merce

internazionale nel mercato nazionale. Bisogna altresì soffermarsi - ha continuato - sui 3,9 milioni di teus movimentati

nel 2024 rilevando come, di questi, 3,3 milioni riguardano container pieni. Un dato importante perché fa comprendere

come si è mossa l'economia nazionale e mediterranea e quale sia il ruolo fondamentale, all'interno della stessa, che

ricopre il nostro porto. Tutto questo - ha aggiunto - vuole dire produzione di valore aggiunto, ad esempio in termini di

IVA, nei porti dove la merce viene sbarcata e quindi tasse e introiti che rimangono sul territorio, sulla quale

bisognerebbe tuttavia riflettere considerato che poche di queste risorse rimangono nel porto di transhipment che,

tuttavia, come visto, è elemento essenziale di questa catena. Aggiungo, inoltre, che dei 3,9 milioni di teus

movimentati, circa 800 mila sono contenitori che arrivano o vanno verso i porti nazionali, da

Il Nautilus
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questo punto di vista dire che il porto di Gioia Tauro sia un porto di transhipment è vero, ma forse è riduttivo perché

bisogna considerare che senza il porto di Gioia Tauro circa 800 - 900 mila teus di merce non arriverebbe in altri porti

d'Italia e quindi nel mercato nazionale>>. Il commissario Paolo Piacenza ha, quindi, descritto quelli che sono gli

interventi infrastrutturali che garantiranno la leadership di Gioia Tauro: - "Entro la fine dell'anno avvieremo un

importante intervento di dragaggio, superiore ai 5 milioni di euro, per garantire quella che è la caratteristica del nostro

porto: 18 metri di profondità su una banchina lunga quasi quattro chilometri, che permette al porto di Gioia Tauro di

ricevere le mega navi di ultima generazione e di rispondere positivamente al fenomeno del gigantismo navale". "Io

penso che il porto di Gioia Tauro sia un porto essenziale - ha continuato Piacenza - che crescerà ulteriormente, tant'è

vero che le nostre previsioni di traffico puntano ai 7 milioni di teus entro il 2029. Tutto questo, però, lo si può

raggiungere con investimenti in infrastrutture che devono essere finanziati. Mi riferisco all'ampliamento dei piazzali,

alla velocità di movimentazione dei container, alla digitalizzazione e sicurezza dei sistemi informatici. E poi anche alla

capacità di attrarre ed esportare merci via treno. Abbiamo un parco ferroviario di sei binari da 750 metri che, nei primi

nove mesi dell'anno, ha movimentato 616 coppie di treni destinati a crescere. Anche questi dati, riferiti alla merce che

arriva da altre realtà nazionali, che grazie alle navi giganti di Gioia Tauro può avere un mercato internazionale, deve

servire ad aprire una riflessione complessiva di sistema, affinché un porto di transhipment abbia una rilevanza

assoluta sull'economia nazionale della portualità". Piacenza ha concluso il suo intervento con lo sguardo rivolto,

anche, alla possibilità di sviluppo del retroporto: - "L'obiettivo che mi pongo in questo momento è verificare come

poter riuscire a sviluppare le aree retroportuali portando valore aggiunto al nostro porto e al territorio. Penso che

avere un porto di tali capacità fisiche e non sfruttare la zona portuale adiacente, che non è interrotta come in altri porti

d'Italia da autostrade e colline, sia un'occasione da non poter perdere per assicurare maggiore sviluppo al territorio".

Il Nautilus
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Seacily, la nautica in Sicilia è in gran salute

Nella foto da sinistra: Ignazio Artese, Alessandro Aricò, Raoul Russo, Andrea

Ciulla e Anna Torres Oltre 50 imbarcazioni, decine di marchi legati al mondo

della nautica, un villaggio con una cinquantina di stand, convegni di

approfondimento e diverse attività collaterali come prove e simulazione di vela

e l'esposizione delle "barche della legalità" per l'ottava edizione di "Seacily", il

Salone nautico di Sicilia. Ormai un appuntamento fisso per la nautica nel

Mediterraneo che, anno dopo anno, si conferma tra i più importanti del

settore, capace di unire nautica, turismo e valorizzazione dei territori in

un'unica visione: fare del mare un motore di sviluppo sostenibile e competitivo

per l'Isola. La manifestazione, organizzata in esclusiva da "Rete Nautica del

Mediterraneo", su incarico di "Assonautica Palermo", titolare del marchio, sarà

ospitata nel porto di Castellammare del Golfo, in provincia di Trapani, da

giovedì a domenica prossimi. Un evento itinerante che ogni anno punta a

promuovere scenari unici della Sicilia, contribuendo alla valorizzazione dei

territori interessati. Dopo la tappa di Balestrate (Palermo) e, ancor prima di

Capo d'Orlando (Messina), l'edizione 2025 porterà espositori, operatori e

appassionati della nautica in una cornice d'eccezione, a due passi dal Castello arabo normanno e dal suggestivo

porto turistico di una delle cittadine di mare più interessanti della Sicilia occidentale, Castellammare del Golfo

(Trapani). All'interno del Salone, ci saranno spazi anche per le iniziative degli assessorati regionali Attività produttive e

del Turismo presenti con stand dedicati, a conferma della vicinanza alla manifestazione come importante evento di

settore. "Il Seacily - afferma Andrea Ciulla, presidente di Assonautica Palermo - non è soltanto una fiera di settore ma

rappresenta un format ormai collaudato e consolidato che mette in relazione il mondo della nautica con le istituzioni

sulle tematiche dell'economia del mare, del turismo nautico e del diporto, i professionisti del turismo, le imprese e il

grande pubblico e che vuole valorizzare i porti ed i territori siciliani per promuovere la nostra Isola come destinazione

nautica internazionale". "Per la diffusione del digitale nelle micro piccole e medie imprese di tutti i settori economici,

come Camera di Commercio Palermo Enna, abbiamo sempre sostenuto il Seacily e saremo presenti mettendo a

disposizione il nostro sportello Punto impresa digitale anche per offrire supporto alle aziende del settore nei processi

di digitalizzazione e transizione ecologica, promuovendo tecnologie e soluzioni sostenibili applicate al comparto

nautico - sottolinea Alessandro Albanese - E' una manifestazione collaudata e di successo e che sosteniamo con

convinzione, organizzata in modo eccellente da Rete nautica del Mediterraneo e Assonautica Palermo, che coinvolge

un vasto movimento tra espositori, sponsor e migliaia di visitatori, capace di valorizzare le competenze, il turismo

costiero e il Made in Italy. La scelta di Castellammare del Golfo, nel Trapanese, è fortemente simbolica per le attività

legate alla nautica

giornaledisicilia.it
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e al mare legate ad una grande tradizione identitaria", conclude Albanese. "La nautica è chiamata a confrontarsi con

le sfide della transizione ecologica e dell'innovazione digitale ed il Seacily rappresenta un'occasione concreta per

mostrare come le imprese del settore stiano rispondendo a queste trasformazioni - continua Guido Barcellona,

segretario generale della Camera di Commercio Palermo Enna - e attraverso il nostro Punto impresa digitale

affiancheremo le imprese in questo percorso di crescita e cambiamento, offrendo strumenti digitali, consulenza e

opportunità di aggiornamento. In un mercato sempre più competitivo, è fondamentale aiutare le realtà imprenditoriali

a rafforzare le proprie competenze, accedere a nuove tecnologie e adottare pratiche sostenibili", conclude. "Per

quattro giorni, il porto di Castellammare diventerà vetrina del meglio della nautica mediterranea, con la partecipazione

di cantieri, produttori, rivenditori, fornitori di servizi, istituzioni ed esperti del settore, con una vastissima presenza di

espositori con barche a mare e a terra, servizi ed accessori per la nautica - aggiunge Ignazio Artese, presidente di

Rete Nautica del Mediterraneo - un'occasione privilegiata per imprese, operatori del settore e visitatori, contribuendo

alla promozione della Sicilia come destinazione nautica internazionale". "Siamo molto lieti di ospitare il Seacily in

quattro giornate dedicate nel nostro piazzale del porto - dice Giuseppe Fausto, sindaco di Castellammare del Golfo -

Una manifestazione che è un laboratorio di idee e opportunità innovative legate alla nautica, un'importante vetrina per

la nostra città dove il mare e, quindi, il turismo nautico rappresentano non solo un settore economico strategico, ma

anche un elemento identitario che esprime la nostra storia e le nostre tradizioni. Puntando ad un turismo sostenibile

che generi sviluppo e occupazione - aggiunge Fausto - eventi come il Seacily contribuiscono a far conoscere

Castellammare del Golfo quale destinazione ideale per chi vive il mare. Ringrazio Rete Nautica del Mediterraneo e

Assonautica Palermo per aver scelto la nostra città per l'ottava edizione". Il Programma 16-19 ottobre 2025 Giovedì

16 ottobre - ore 10: Convegno "I Numeri dell'Economia del Mare in Sicilia". Presentazione del "Rapporto Nazionale

sull'Economia del Mare - Focus Sicilia", a cura di Antonello Testa, coordinatore Ossermare. Intervengono: Edy

Tamajo, assessore regionale attività produttive; Michele Maltese, comandante Direzione marittima Capitaneria di

Porto di Palermo; Giovanni Acampora, presidente nazionale Assonautica Italiana; Gaspare Vitrano, presidente terza

commissione Ars Attività produttive: Giuseppe Pace, presidente Unioncamere Sicilia; Alessandro Albanese,

presidente Camera di Commercio Palermo-Enna; Giuseppe Fausto, sindaco di Castellammare del Golfo; Gaetano

Fortunato, consigliere di presidenza Confindustria nautica; Giuseppe Tisci, consigliere nazionale Lega navale italiana

e presidente VII Zona Fiv Sicilia; Ignazio Artese, presidente Rete nautica del Mediterraneo; Andrea Ciulla, presidente

Assonautica Palermo. Modera: Michele Guccione. Venerdì 17 ottobre - ore 10: Convegno "Turismo Nautico e

Portualità". Presentazione del Report sul turismo nautico in Sicilia di Assonautica Palermo in collaborazione con

OTIE (Osservatorio sul turismo per l'economia delle Isole), a cura di Martina Staiano e Rosamaria Saladino.

Intervengono: Alessandro Aricò, assessore regionale infrastrutture e mobilità; Simona Petrucci, senatrice e

presidente intergruppo parlamentare sull'economia

giornaledisicilia.it
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del mare; Raoul Russo, senatore e componente dell'intergruppo parlamentare sull'economia del mare; Maria

Concetta Antinoro, dirigente generale dipartimento turismo Regione Siciliana; Rosario Marchese, consigliere del

ministro per le politiche del mare; Giovanni Ruggieri, titolare cattedra Economia del turismo Unipa; Ivo Blandina,

delegato Assomarinas; Giuseppe D'Agostino, presidente Galp Golfo Termini Imerese; Toti Piscopo, Sicindustria

Palermo settore turismo e nautica; Daniela Gemelli, delegata regionale Lega navale italiana; Andrea Ciulla, presidente

Assonautica Palermo; Sabato 18 ottobre - ore 10: Presentazione del progetto "Un mare di energia" Aspetti e

prospettive dell'energia del mare per lo sviluppo sostenibile delle comunità costiere. Saluti istituzionali: Giuseppe

Fausto, sindaco di Castellammare del Golfo; Pietro Puccio, presidente Galp Golfi di Castellammare e Carini;

Massimo Midiri, rettore Università di Palermo; Giovanni Cucchiara, dirigente generale del dipartimento pesca

mediterranea; Livan Fatini, direttore dipartimento di ingegneria Unipa; Leonardo Catagnano, dirigente dipartimento

sviluppo locale e identità culturale pesca mediterranea; Andrea Ciulla, presidente Assonautica Palermo. Interventi

tecnici: Vincenzo Franzitta, professore ordinario Unipa; Bruno Provenza, produzione di energia da moto ondoso nelle

infrastrutture portuali; Giuseppe Stabile, presidente Lega navale sezione di Castellammare del Golfo. Domenica 19

ottobre - ore 10: Apertura al pubblico degli stand e veleggiata "Seacily sail", a cura della Lega Navale Italiana, sezione

Castellammare del Golfo, alla quale prenderanno parte tutte le imbarcazioni da altura che vorranno partecipare,

manifestazione non agonistica che ha come scopo la divulgazione della vela (per info contattare Lega Navale

Italiana, sezione Castellammare del Golfo).

giornaledisicilia.it
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Il Comitato per la Protezione dell'Ambiente Marino dell'IMO si aggiorna all'anno prossimo
sul quadro Net-Zero

(Foto courtesy IMO) Londra . Ieri sera, si è conclusa una delle riunioni più

controverse del Comitato per la Protezione dell'Ambiente Marino (MEPC)

senza un esito di voto positivo sul Net-Zero Framework (NZF), proposto

dall'IMO per garantire la decarbonizzazione del trasporto marittimo entro il

2050 circa, e ritenuto complesso nel regolamento e di difficile sostenibilità da

parte dell'industria marittima. La Commissione non è stata in grado di riunire le

delegazioni per procedere con la revisione della risoluzione definitiva per

l'adozione formale delle modifiche consolidate dell'allegato VI della MARPOL,

compreso l'NZF. Con poche parole, l'IMO, ieri sera, ha comunicato la

decisione di aggiornare la sessione straordinaria del Comitato per la

Protezione dell'Ambiente Marino (MEPC) e di ri-convocarla tra 12 mesi. Nel

frattempo, gli Stati membri continueranno a lavorare per raggiungere un

consenso sul quadro dell'IMO per l'azzeramento delle emissioni nette. Il

Gruppo di Lavoro Intersessionale sulla Riduzione delle Emissioni di Gas Serra

delle Navi, che si riunirà dal 20 al 24 ottobre 2025, proseguirà i lavori sulle

linee guida per l'attuazione del Net Zero Framework. Gli Stati Uniti hanno

guidato l'opposizione alla NZF, il percorso con il governo di Washington che ha minacciato sanzioni alle nazioni che

avrebbero votano a favore della NZF. Gli USA sono convinti che il piano di decarbonizzazione dell'IMO avrebbe

comportato divieti portuali, restrizioni sui visti per i marittimi e tasse punitive sulle navi. Gli USA, in collaborazione con

l'Arabia Saudita e una serie di altri petro-Stati, hanno lavorato per creare un cambiamento procedurale all'IMO,

ritardando l'entrata in vigore della NZF. Lo stesso presidente Donald Trump aveva dichiarato che gli Stati Uniti "NON

sosterranno questa nuova tassa verde globale sulle spedizioni e non vi aderiranno in alcun modo". Anche l'UE non è

sembrata compatta, visto che Grecia, Cipro e Malta avevano annunciato l'astensione. In questa situazione, l'IMO

corre il grave pericolo di far naufragare ogni speranza per l'entrata in vigore dell'NZF alla data prevista del 1° marzo

2027 e per questo ha deciso l'aggiornamento della sessione. Il framework includeva, tra l'altro, lo sviluppo di linee

guida per l'attuazione su questioni quali l'intensità dei gas serra e gli approcci di conformità alla GFI; tecnologie,

combustibili e/o fonti energetiche a zero o quasi zero emissioni di gas serra; l'ulteriore sviluppo del quadro di

valutazione del ciclo di vita dell'IMO per i combustibili; il meccanismo di determinazione dei prezzi per i periodi di

rendicontazione GFI a partire dal 2031; promozione della cooperazione tecnica e del trasferimento di tecnologia; e
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rendicontazione GFI a partire dal 2031; promozione della cooperazione tecnica e del trasferimento di tecnologia; e

sicurezza alimentare. L'International Chamber of Shipping (ICS), nel commentare la conclusione della sessione

straordinaria del MEPC, afferma che il quadro avrebbe creato il primo meccanismo globale di fissazione del prezzo

del carbonio per qualsiasi settore industriale, con l'obiettivo di tracciare un

https://www.ilnautilus.it/ambiente-2/2025-10-18/il-comitato-per-la-protezione-dellambiente-marino-dellimo-si-aggiorna-allanno-prossimo-sul-quadro-net-zero_175226/
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percorso chiaro per la transizione del settore marittimo verso l'obiettivo delle emissioni nette zero. L'ICS, nel suo

comunicato di ieri sera (v. Il Nautilus) ha dichiarato di essere rimasta delusa per la non riuscita dell'accordo e si

sottolinea che il settore ha bisogno di chiarezza per poter effettuare gli investimenti necessari per decarbonizzare il

settore marittimo, in linea con gli obiettivi stabiliti nella strategia IMO sui gas serra. Abele Carruezzo.

Il Nautilus
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Nuova riforma portuale: "Non si metta a rischio la natura pubblica"

ROMA - Mentre si attende di conoscere una data che ancora non c'è per il

via alla riforma portuale, le ultime dichiarazioni del Governo sulla riforma

portuale preoccupa Uiltrasporti. La riforma portuale di cui si parla soprattutto

negli ultimi giorni potrebbe avere risvolti negativi che ci preoccupano molto. A

destare dubbi è l'aspetto della natura pubblica delle possibili novità introdotte

nelle AdSp. Bisogna innanzitutto evitare che la misura snaturi completamente

l'attuale assetto della legislazione portuale. L'impressione infatti è che si vada

verso la creazione di inutili sovrastrutture burocratiche in nome di una

razionalizzazione e un efficientamento dei porti che già a nostro avviso

dovevano essere traguardati nella riforma della governance del 2016. Inoltre -

prosegue la nota - è importante non distogliere risorse pubbliche per

effettuare manutenzioni straordinarie oggi generalmente a carico dei

concessionari e soprattutto non lasciare la porta aperta all'entrata di capitali

privati proprio nella nuova "cabina di regia" nazionale che si vorrebbe creare

con questa norma. Piuttosto sarebbe importante riprendere un sistema di

cogestione pubblico/privato, quali appunto i comitati portuali, che siamo stati

costretti ad abbandonare, in nome di un presunto conflitto di interessi, dalla precedente riforma. Un ultimo aspetto

riguarda per Uiltrasporti le risorse: "Et fondamentale a nostro avviso non distogliere preziose risorse alle AdSp anche

a scapito degli incentivi al pensionamento previsti dal comma 15 bis articolo 17 della legge 84/94 e

conseguentemente a danno dell'attivazione del fondo per l'incentivazione all'esodo dei portuali a cui stiamo lavorando

per presentare una nuova proposta attuativa." I porti - conclude Uiltrasporti - sono il motore dello sviluppo economico

del nostro Paese in quanto rappresentano il primo anello della catena logistica; dobbiamo garantire che la loro natura

pubblica non venga messa a rischio e che in ogni caso non venga bypassato dalla riforma il suo corretto iter

parlamentare.

Messaggero Marittimo
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Arkas Line ha lanciato il nuovo Med Africa Service

18 Ottobre 2025 Redazione La rotta unisce e consolida le precedenti Blue

Med Service e West Africa Service Smirne - La compagnia turca Arkas Line

ha lanciato il nuovo Med Africa Service (Mas), un servizio diretto settimanale

che collega i porti del Mediterraneo orientale e dell'Italia con l'Africa

occidentale. L a rotta unisce e consolida le precedenti Blue Med Service

(Bms) e West Africa Service (Was) , ottimizzando le operazioni regionali della

compagnia. In passato, le spedizioni verso l'Africa richiedevano trasbordo in

Marocco. Con il MAS, questo passaggio viene eliminato, riducendo i tempi di

transito e aumentando la predicibilità della catena logistica. La rotta

comprende un'ampia rotazione portuale, tra cui Alexandria, Beirut, Lattakia,

Mersin, Aliaga, La Spezia, Genova, Casablanca, Dakar, Lagos, Tema,

Abidjan, Nouakchott, Tangeri, Valencia, Barcellona e Fos . Il servizio sarà

operato da 10 navi con capacità tra 1.600 e 2.500 teu con prima partenza

prevista per il 20 ottobre 2025. Il passaggio dal precedente modello basato sul

trasbordo a un servizio diretto mira a migliorare l'efficienza operativa e la

continuità sui corridoi Levante-Mediterraneo occidentale e Levante-

Casablanca, rafforzando al contempo i collegamenti con i mercati africani e integrando le operazioni dedicate

all'Africa nella rete globale di Arkas Line.

Ship Mag
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A inizio ottobre il porto di Capodistria ha toccato quota 1 milione di teu

Nel 2025 risultati superiori alle aspettative. In Alto Adriatico continua a

crescere anche Fiume Capodistria - Il porto sloveno di Capodistria tocca il

traguardo del milione di teu movimentati e promette di chiudere l'anno in

crescita sul 2024. "Per il quarto anno consecutivo abbiamo superato la soglia

di un milione di unità di container movimentate, consolidando così

ulteriormente la nostra posizione di terminal container leader nell'Adriatico

settentrionale", recita una nota di Luka Koper. "Il milionesimo teu già all'inizio

di ottobre è il risultato del lavoro coordinato di tutte le squadre e della fiducia

dei nostri partner commerciali. Il risultato è tanto più significativo alla luce delle

più complesse condizioni operative, legate alla maggiore occupazione del

terminal e alle limitazioni della rete ferroviaria. Proseguiamo con un ampio

ciclo di investimenti, nell'ambito del quale il progetto più importante è senza

dubbio l'estensione della parte settentrionale del Molo I. In questo modo

consolideremo ulteriormente la nostra posizione di porto leader dell'Adriatico

settentrionale", ha commentato la presidente dello scalo sloveno, Nevenka

Kran. Oggi gli attracchi del Molo I misurano quasi 700 metri, ma con il

completamento dell'estensione verranno aggiunti altri 326 metri di nuova banchina Che i risultati di quest'anno

sarebbero stati superiori alle aspettative lo avevano indicato prima il mese di marzo, quando sono state movimentate

110.811 unità container, un record assoluto battuto già a luglio con 112.129 teu. Movimenti cui in Alto Adriatico si

affiancano la crescita del porto di Fiume con il nuovo terminal di Maersk e la contemporanea flessione del Molo VII di

Trieste , con risultati mensili da -50%.
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Oocl Italy ha festeggiato i suoi primi 20 anni promettendo ancora maggiore crescita

Genova - Uno degli appuntamenti 'fuori salone' più sentiti durante la Genoa

Shipping Week è stata la celebrazione del 20° anniversario di OOCL Italy, la

filiale locale della compagnia di navigazione con sede a Hong Kong. A fare gli

onori di casa a Palazzo della Torre a Genova c'erano Danny Van Den Bosch

(managing director West & South Group oltre che presidente e amministratore

delegato di OOCL Italy), Peter Pan (director in charge of East-West trades),

Jadyn Ho (deputy general manager Asia-Europe Trade) e Alessandro Ventura

(general manager OOCL Italy). Van Den Bosch durante il suo discorso ha

ricordato che la filiale italiana della shipping line era stata aperta nel 2005 e

fino a quel momento la compagnia era rappresentata dall'agenzia Oriente, da

Hugo Trumpy con la collaborazione anche di Agenzia Lardon che ancora oggi

rappresentano partner importanti. In principio l'unico porto scalato era proprio

quello di Spezia con un servizio di linea (Aet) mentre nel corso degli anni si era

poi aggiunto anche Genova. Agli inizi i volumi trattati erano 80 Teu a settimana

e in ufficio lavoravano 9 persone; oggi OOCL ha iniziato a scalare anche altri

porti come Salerno, Venezia e Trieste dal 2017 e ancora più recentemente

Vado Ligure dal 2023. La prima nave della compagnia ad approdare nel porto di Genova era stata la OOCL Thailand

nel mese di Settembre del 2005 e a quel tempo erano operativa 48 navi in Italia di cui 6 operate direttamente da

OOCL. A fine 2025 le stime parlano di 260 navi di cui 20 operate da OOCL a riprova del percorso di crescita in atto

nel nostro Paese. Fra le tappe principali ricordate da Van Den Bosch c'è nel 2007 l'avvio del primo servizio diretto

verso gli Stati Uniti, l'ottenimento nel 2010 (una delle prime cinque in Liguria) della certificazione doganale Aeo, la

spedizione di due yacht nel 2013 da Genova a Hong Kong sulla nave OOCL Washington (allora una prima assoluta

per il servizio G6 e un risultato importante per il segmento break bulk), il passaggio dal 2018 nella famiglia Cosco,

l'ampliamento di competenze dal 2018 di OOCL Italy che ancora oggi supervisiona e coordina agenzie terze in

Slovenia, Ungheria, Croazia e Serbia. Attualmente la compagnia movimenta circa 1.000 Teu a settimana e ha fatto

segnare lo scorso luglio il record di 964 Teu movimentato su una singola nave (la OOCL Europe). Peter Pan a sua

volta ha sottolineato che la società sta crescendo ancora quest'anno: "Nei primi nove mesi siamo cresciuti del 5%,

ovvero quasi 6 milioni di Teu movimentati nei primi tre trimestri. La nostra flotta sta crescendo e abbiamo aggiunto

otto nuove navi da 16.000 Teu solo quest'anno. Nel 2028 la nostra flotta raggiungerà una capacità totale di 1,5 milioni

di Teu. Insieme a Cosco cresceremo ancora di più: nel 2028 prevediamo di superare 4,5 milioni di Teu di capacità di

stiva e nel 2030 salire a 5,5 milioni o persino 6 milioni di Teu". Dal 2026 OOCL prenderà in consegna le prime navi

alimentate anche a metanolo. Anche dal punto di vista geografico la compagnia si sta espandendo: "Abbiamo iniziato
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a creare la nostra società in America Latina e continueremo a lavorare per aumentare la nostra presenza e il nostro

market share in quella regione" ha aggiunto Pan. Fra le maggiori criticità da affrontare sono state segnalati i dazi Usa

e le relative incertezze sugli scambi commerciali, le tariffe applicate alle navi cinesi dall'Ustr (OOCL ha sede a Hong

Kong quindi è colpita dalla misura che non condivide).
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Vulkan Italia e HamiltonJet rinnovano le motovedette CP800 della Guardia Costiera

La Spezia - A Seafuture 2025, Vulkan Italia ha confermato il proprio ruolo di

partner tecnologico per la modernizzazione della flotta italiana, ribadendo la

capacità di fornire soluzioni personalizzate per il controllo di rumore e

vibrazioni e di contribuire concretamente ai programmi di innovazione della

cantieristica navale e della difesa. L'azienda ha presentato soluzioni avanzate

in ambito vibroacustico e shock mitigation, insieme a collaborazioni

strategiche con partner storici come HamiltonJet. Tra i progetti più rilevanti, ha

attirato l'attenzione il programma di ammodernamento delle motovedette Sar

classe CP800 della Guardia Costiera Italiana, realizzato dal cantiere

Codecasa. Le unità, operative dal 2001, sono state sottoposte a un profondo

intervento di retrofit che ha previsto la sostituzione delle motorizzazioni e dei

sistemi di propulsione con tecnologie più efficienti e performanti. In qualità di

distributore ufficiale HamiltonJet per l'Italia, Vulkan Italia ha integrato sugli scafi

l'idrogetto Hjx29 all'interno di una linea d'asse progettata su misura dal proprio

team di ingegneria di Novi Ligure. Il sistema comprende anche i giunti elastici

Megiflex B, che assicurano una trasmissione del moto più silenziosa, sicura

ed efficiente. I risultati sono maggiore spinta alle basse velocità, accelerazione più rapida, incremento di 5 nodi nella

velocità di punta, manovrabilità superiore e un comfort acustico sensibilmente migliorato. Un momento simbolico del

progetto è stato la riconsegna della motovedetta CP870 al comando di La Maddalena, avvenuta il 22 maggio scorso

al Museo della Marineria di Viareggio. L'unità è la settima delle dodici previste nel programma di rinnovamento, tutte

già collaudate con successo dai rispettivi equipaggi. Durante la manifestazione, nella nuova Pitch Area dedicata

all'innovazione, l'amministratore delegato di Vulkan Italia, Daniele Gaviotis, e Diego Muller de Oliveira, Future

products manager di HamiltonJet, hanno inoltre presentato la nuova serie Ltx. Con questa serie, HamiltonJet apre una

nuova fase nella propulsione navale: waterjet compatti e leggeri, destinati a imbarcazioni a bassa e media velocità (0-

30 nodi). Questi nuovi idrogetti offrono fino al 40% in più di bollard pull (la forza di trazione statica) rispetto a modelli

equivalenti, garantendo maggiore efficienza energetica, manovrabilità senza pari grazie al sistema di thrust-vectoring

(la capacità di variare la direzione della spinta generata dal sistema di propulsione) e sicurezza anche in acque basse,

con un'attenzione particolare alla tutela dell'ambiente marino.
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